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Si aggrava la già drammatica situazione a Pisticci e nei centri vicini 

Ancora frane in Basilicata 
Molte delle abitazioni crollate appartenevano a emigrati che se le erano costruite con i risparmi di anni • Sopralluogo del sindaco al rione 
Croci - Chiesto al governo di dichiarare i comuni colpiti zone di calamità - Domenica manifestazione a Matera • Calabria: 6 miliardi della 
Regione per gli interventi più urgenti - Una interrogazione dei parlamentari comunisti per lo straripamento del fiume Temo in Sardegna 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 25 

Come si temeva la situa 
ilone nei centri lucani col
piti alcuni giorni fa da un 
vasto movimento franoso, si 
è improvvisamente aggravata 
Investendo altri comuni e 
al tre zone e abitati già col
piti. A Pisticci. dopo il crol
lo avvenuto ieri di altre 12 
abitazioni, il problema della 
sistemazione delle famiglie 
sfollate preoccupa seriamen
te gli amministratori 

Ormai si è superata larga
mente la cifra delle 200 case 
sgomberate. Stamane il sin
daco di Pisticci compagno 
Nicola Cataldo, si è nuova
mente recato nel rione Cro-

. ci per rendersi personalmen
te conto della situazione e 
coordinare gli interventi. Mol
te delle case crollate o fatte 
sgomberare sono di proprietà 
di lavoratori emigrati all'e
stero e nelle regioni del 
Nord. 

In matt inata anche 11 Pre 
fetto di Matera ha visitato i 
centri disastrati. E' da sotto
lineare lo spirito di sacrifi
cio con cui volontari, vigili 
del fuoco, agenti di pubblica 
sicurezza, carabinieri, agenti 
del corpo forestale e vigili 
urbani si stanno prodigando 
In queste drammatiche ore 
per aiutare le famìgile col
pite. Ieri sera, presso la se
de della Giunta regionale a 
Potenza si è tenuto un in
contro per fare il punto del
la situazione nel comuni col
piti dalle frane e dalle allu
vioni. 

La stessa Giunta regionale 
ha chiesto al governo di di
chiarare zone di calamità 
naturale 1 comuni in que
stione ed ha deciso di co
stituire un gruppo tecnico 
operativo per coordinare gli 
interventi. Domani il consi
glio regionale sarà chiamato 
a valutare i danni e a deci 
dere tut te le iniziative ne
cessarie per venire incontro 
alle esigenze delle popola
zioni e per avviare una vasta 
e profonda opera di difesa 
del suolo. 

A Pisticci In modo parti
colare si vive sotto l'incubo 
di nuove frane e nuovi crol
li e ciò spinge molte fami
glie ad abbandonare spon
taneamente le abitazioni vi
cine «Ile zone pericolanti. 
Queste ultime sono state og
getto di un accurato sopral
luogo da parte di esperti 
del Consiglio nazionale delle 
ricerche a sèguito del" qoàle ' 
è s tato deciso di apporre se
gnali spia in tut ta la fascia 
Interessata. Ieri è stata re
quisita una scuola materna 
e forse lo stesso provvedi
mento si dovrà prendere per 
11 Motel AGIP di Pisticci 
Scalo allo scopo di consen 
tire la sistemazione di nu
merose famiglie. 

Tuttavia diversi cittadini 
s tanno offrendo spontanea
mente le proprie abitazioni 
per ospitarvi le famiglie degli 
sfollati. Sempre a Pisticci. il 
sindaco ha chiesto inter
venti urgenti per l'abbatti
mento delle case pericolanti. 
la disciplina delle acque. 
l'impermeabilizzazione delle 
s trade adiacenti al rione Cro
ci, il superamento dell'isola
mento del rione Dì Rupo, la 
costruzione di almeno 150 al
loggi con la legge" 1.010. il ri-. 
finanziamento della legge 731 

L'amministrazione ••• provin
ciale di sinistra ha intanto 
stanziato 10 milioni per gli 
Interventi più urgenti: mez
zo milione è stato messo a 
disposizione dalla COOP. A 
Grassano. continua la diffi
cile opera di ritumulazione 
delle bare investite dalla fra 
na che ha sconvolto il cimi
tero. 

Per domani è prevista una 
seconda disinfestazione per 
scongiurare pencoli di epi
demie. Ieri sera il Consiglio 
comunale presieduto dal com
pagno Fascella. assessore ai 
lavori pubblici, ha individua
to l'area su cui dovrà essere 
costruito il nuovo cimitero. 
Gli amministratori comuna
li hanno anche chiesto in
terventi urgenti a favore del
l'agricoltura e dei coltivatori 
sotto forma di sgravi fiscali 
e di contributi per la per
dita di tutti i prodotti agri
coli andat i perduti 

Misure straordinarie sono 
state chieste in particolare 
per i braccianti, molti dei 
quali non hanno potuto nep
pure raggiungere il minimo 
di 51 sriornate lavorative e 
r»"r osi*»: r»""-=ioniri ch«* han
n o perso tut to nel crollo del
ie loro abitazioni. La si

tuazione si è fatta preoccu
pante anche in numerosi al
tri comuni del Materano. 

A Stigliano voragini e smot
tamenti si sono verificati in 
4 punti diversi dell'abitato 
ed è stato necessario far 
sgomberare 14 abitazioni. A 
Montalbano è straripato il 
fiume Agri provocando in
genti danni alle colture agru
micole. Numerose ordinanze 
di sgombero vi sono state 
nel centro abitato la cui si
tuazione desta qualche preoc
cupazione anche per il bloc
co totale di tutti i servizi 
pubblici a causa dello scio
pero dei dipendenti comunali 
che protestano per 11 man
cato pagamento dello stipen
dio di ottobre. Domenica 
prossima una grande mani
festazione sui problemi della 
difesa fisica della Basili
cata si svolgerà a Matera 
promossa dalla federazione 
del PCI e alla quale parteci
peranno il compagno Gerar
do Chiaromonte della dire
zione del partito e il compa
gno on. Nicola Cataldo sin
daco di Pisticci. 

Saverio Petruzzellis 

CATANZARO. 25 
Nella sua ultima seduta 11 

Consiglio regionale ha appro
vato una legge di pronto In
tervento per fronteggiare 1 
danni causati dall'alluvione 
della scorsa settimana in Ca
labria e sopratutto in pro
vincia di Reggio. La legge 
prevede una spesa complessi

va di 6 miliardi così ripartiti: 
3 miliardi e mezzo per le ope
re di pronto intervento nel 
settore dei lavori pubblici di 
competenza dei Comuni, del
le Province e della stessa Re
gione; 2 miliardi e mezzo per 
i lavori di viabilità interpo-
derale, acquedotti rurali, ope
re di bonifica e irrigue. 

La legge, che sarà finan
ziata ceti un prelievo dal fon
do ordinario per le iniziative 
legislative del bilancio '76, è 
stata approvata all'unani
mità. 

• * * 

NUORO. 25 
Mentre sono ancora in cor

so le operazioni di soccorso 
alle popolazioni del Bosano, 
colpite dalle conseguenze del
lo straripamento del fiume 
Temo che, ha provocato in
genti danni alle colture, ai 
patrimonio zootecnico e ai 
centro abitato, i deputati del 
PCI Mario Pani. Giorgio Mac 
ciotta, Umberto Cardia. Ma
ria Cocco, Gaetano Angius, 
Giovanni Berlinguer e l'indi
pendente di sinistra Salvato
re Mannuzzu hanno presen
tato un'interrogazione ai mi
nistri dei lavori pubblici, de
gli interni e dell'agricoltura. 

Gli interroganti chiedono 
di conoscere «quali iniziati
ve siano state assunte o si 
intendano assumere per ve
nire incentro nell'immediato 
alle esigenze delle popolazioni 
colpite dalle eccezionali cala
mità naturali e dalle conse
guenze dell'inondazione del 
fiume »: 
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Un particolare della f rana che ha Investito l'abitato di Pisticci 

BRINDISI - Per una rapida conclusione della lun ga vertenza 

Di nuovo in corteo i mille della SAGA 
«EMI quindicesimo che facciamo; ma ne faremo anche 100 se necessario» — Assemblea nel 
salone di rappresentanza della Provincia — Telegramma dei partiti democratici al governo 
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Una recente manifestazione del lavoratori della SACA a Roma 

Dal nostro inviato 
BRINDISI, 25. 

Di nuovo in lotta oggi I mille lavoratori della SACA di 
Brindisi; di nuovo in corteo per le vie della città (a Sarà il 
quindicesimo che facciamo, ma slamo disposti a farne anche 
100, perché di fronte ai ritardi e alle inadempienze del go
verno bisogna alzare il tiro » afferma il compagno Claudio 
La China, della segreteria' della seziono di- fabbrica)^ • di 

! nuovo in piazza Santa Te
resa dove ieri la polizia ha 
caricato gli operai che ma
nifestavano per una rapida 
conclusione della vertenza 
con il passaggio dell'azien
da alle PP.SS. e per il pa
gamento dei salari (non so
no state corrisposte 4 men
silità). 

La giornata di lotta è ini
ziata alle 7.15 dinanzi ai can
celli della fabbrica. Assieme 
ai lavoratori ci sono anche i 
rappresentanti dei partiti de
mocratici brindisini (tra cui 
il compagno Graduata, segre
tario della federazione) e l'in
tera commissione occupazio
nale. 

All'ingresso dello stabili
mento. dinanzi alla tenda — 
trasferita qui dal centro cit-

Incontro a Catanzaro con il presidente Cingari 

Lavoratori tessili alla Regione: 
per l'Andreae urge una soluzione 

Respinto il provvedimento di cassa integrazione - Il 2 dicembre incontro a Roma 
COSENZA. 25 

Oltre 500 lavoratori tessi
li. la maggior p^rte prove
nienti dalle fabbriche An-
dreae e Montefibre di Ca-
strovillari. questa mattina si 
sono recati a Catanzaro pres
so la Giunta regionale nel 
quadro delle iniziative di lot
ta della categoria program
mate dalia federazione unita
ria CGIL-CISL-UIL. 

I lavoratori si sono In
contrati con il vicepresiden
te della Giunta regionale. 
compagno Gaetano Cingari 
(PSD; al quale hanno chie
sto un impegno più deciso 
del governo regionale in di

rezione della vertenza dei 
tessili calabresi ed in parti
colare dei dipendenti delle 
fabbriche Andreae e Monte-
fibre di Castrovillari. I qua
li. come è noto, sono in lot
ta dalia fine di luglio di que
st 'anno nel tentativo di con
trastare i disegni del padro
nato tendenti ad un ridimen
sionamento delle fabbriche e 
contemporaneamente ad un 
attacco massiccio ai livelli 
occupazionali. 

Proprio una decina di gior
ni fa infatti ben 800 su un 
totale di 1.018 operai sono 

in seguito del definitivo li
cenziamento. I lavoratori han
no però contestato il gra
vissimo provvedimento e stan
no effettuando rego'.armente 
i turni di lavoro in fabbrica. 

Contemporaneamente, con 
il sostegno dei sindacati, han
no intensificato l'azione di 
lotta programmando una se
rie di iniziative di cui quella 
odierna rappresenta uno dei 
momenti fondamentali. 

Il vicepresidente Cingari. 
nel ribadire l'impegno della 
Regione a sostegno delia ver-

, so telefonicamente in contat 
; lo con il presidente Ferrara. 
'< che oggi si trovava a Roma. 
i Ferrara a sua volta ha 
J preso contatti con il sotto-
i segretario Scotti il quale ha 
! fissato un incontro che si 

terrà presso il ministero de! 
Bilancio il 2 dicembre pros
simo. 

Nel corso di questo incon
tro. che si spera risolutivo 
dopo i risultati deludenti de-

tadino sabato scorso dopo la 
.! beffa » dell'acconto di solo 
43 mila lire su 4 mesi di sala
rio non pagato — c'è un grup
po di operai che discute ani
matamente. « Questa Volta — 
dicono — non ci debbono es
sere diserzioni ». Per questo 
salgono su un autobus per 
raggiungere l'aeroporto dove 
si sa che qualche decina dì 
dipendenti ha iniziato a la
vorare. Al ritorno l'automez
zo è carico. 

Il corteo si avvia con alla 
testa — per la prima volta — 
anche i dirigenti tecnici e am
ministrativi dell'azienda. Tra 
i tanti striscioni pure quello 
della sezione di fabbrica del 
PCI. 

I! corteo attraversa tutta la 
città: il centro storico prima. 
poi il porto cittadino, i! lun
gomare e, di nuovo, il centro 
storico, fino a piazza Santa 
Teresa dove ha sede l'ammi
nistrazione provinciale e, a 
fianco, la prefettura. Qui il 
corteo fluisce nel cortile del
la Provincia che. di li a po
co. sarà « invaso » da centi
naia di lavoratori nel salone 
di rappresentanza, nei corri
doi. per ie scale. Le ampie 
navate dell'antico pa'.azzo fan
no da amplificatore allo slo
gan che viene ritmato senza 
pause: (Dopo 4 mesi che non 
ci han pagato, ieri i po!iz:otti 
ci hanno picchiato •>. 

L'atmosfera è tesa quando 
ha inizio i'assemb'.ea Salvato
re Giannetto, segretario dei-
la FLM. afferma che il pre
sidio permanente delia Pro
vincia deve rappre.-cntare un' 
altra prova di respoos.ib:'.i-
tà de! movimento ri: lotta. 
D'Aluislo. della federazione 
provinciale Cgil. C:.-l. U:l, 
riassume !e tappe della ver
tenza e sostiene l'inderosai»:-
!e necessità di prosesuire sul
la strada de'.i.i protesta de
mocratica e civile. Nessuna 

Proclamato dal Comitato di lotta contro l'inquinamento 

Sciopero di 48 ore 
da oggi a Cagliari 

nel settore della pesca 
In questi due giorni rimarranno chiuse anche le rivendile di prodolti it
tici della città e della zona — Proseguono i dibattiti al liceo Dettori sul 
problema di Santa Gilla — Oggi la conferenza del compagno Berlinguer 

Dalla nostra redazione 

stati messi in cassa inte
grazione con la prospettiva ' tessili in Calabria, s 

1 sere discusso tutto il pro-
tenza aperta dai lavoratori I b'.ema degli investimenti nel 

è mes ' settore tessile in Calabria 

La vicenda dell'acquisto di 5.000 copie di un quotidiano locale 

Tentativi di minimizzare il nuovo spreco della Regione Calabria 
« Si tratta solo di 750 mila lire » afferma incautamente il giornale - L'assessore Mallamaci: furono acquistate 
per motivi « pubblicitari » - Si tratta invece di instaurare un metodo nuovo, di gestione rigorosa e corretta 

CATANZARO. 25 
L'acquisto di 5.000 copie del 

e Giornale di Calabria » con 
J soldi della Regione per fare 
propaganda all'assessore all' 
industria Mallamaci. checché 
ne pensino gli interessati, è 
un fatto grave. La denuncia 
di questo ennesimo episodio 
di spreco, fatta dal capogrup
po comunista Fit tante e resa 
pubblica dall'Unità, non fa 
parte, quindi, di una « strate
gia qualunquistica», bensì rap
presenta un at to responsabile 
dei comunisti i quali non stan
no certo con le mani in mano 
alla Regione ma propongono. 
•limolano, ma anche criticano 
• controllano, adempiendo in 
f i m o così al dovere the deri

va loro dall'avere sottoscritto 
un'intesa politico - program
matica. 

Scrive il « Giornale di Ca
labria » che. in fondo, si t ra t ta 
di 50.000 lire soltanto e che 
non ci sarebbe quindi da me
nare scandalo. Bel criterio di 
giudizio: di questo passo, mi
surando ccn questo metro, non 
ci si fermerebbe di fronte a 
niente. Ma il problema non è 
soltanto questo. Bisogna in
staurare alla Regione un me
todo di gestione rigoroso e 
corretto; a nessuno deve es
sere consentito di abusare di 
una sola lira. Che non si fac
cia finta di non capire: dietro 
le « piccole cose T\ ci sono an
che le « cose grosse » e dietro 

il fiorire di iniziative di certi 
assessori, ci sono « affari » 
ben più consistenti che vanno 
al di là delle 750.000 lire. 

Il problema è quello di scio
gliere questi grovigli di ser
penti. di portare alla luce del 
soie ogni at to dell'amministra
zione pubblica, e dare così al
la gente la netta sensazione 
che. finalmente, s'intende 
cambiare strada, per come sta 
scritto nei programmi e per 
come ha solennemente detto 
all'atto della rielezione il pre
sidente della Giunta, Ferrara. 
E noi comunisti su questo, c'è 
da stare certi, saremo inflessi
bili e nessun ostacolo ci fer
merà, come, dei resto, stia
mo già dimostrando, accompa-

j g r a n d e appunto, la nostra 
! azione di stimolo, d: proposta. 
1 di richiamo continuo al man-
! tenimento degli impegni, alia 
: denuncia, quando questa è ne

cessaria. 
Nei merito della delibera 

contestata l'assessore Malia 
maci cerca di rivoltare la frit-
tata.Dice che quelle copie del 
• Giornale di Calabria» furo
no acquistate perché bisogna
va far conoscere due progetti 
di legge del suo assessorato de
stinati l'uno a far nascere 
consorzi di produttori e l'al
tro a favorire l'insediamento 
in Calabria di piccole indu
strie. Malgrado la «pubblici
t à » sul «Giornale di Cala
bria » le leggi non sono anda

rli altri due svoltisi nelle 
settimane scorse, dovrà es- i provocazione, quindi, deve es

sere accettata. 
I partiti decidono di invia

re al governo un telegramma 
per sollecitare un rapido sboc
co delia vertenza, soprattut
to ora che dalle ir.da?:ni del
la commissione inquirente 
vengono alla luce i retrosce
na delle trattative segrete av
viate nello scorso anno tra 
il presidente della società 
SACA e le partecipazioni sta
ta'.:. Infatti, dinanzi all'Inqui
rente l'avvocato Ir.draccolo 
che possiede il 96.92% delle 
azioni della SACA avrebbe di
chiarato d: aver saputo a suo 
tempo delle intenzioni della 
Lockheed d: ridurre le eom-
messe per la costruzione di 
parti dell'aereo *Tr.su»rs» da 
18 milioni ad appena 6. Que
sta situazione sarebbe stata 
nota anche al governo, per cu: 
i tentativi «w.a t i allora per 
la vendita dell'azienda alle 
PP.SS si rivelerebbero oggi, al
la luce appunto dei risultati 
dell'inchiesta parlamentare. 
come una vera e propria truf
fa. evitata solo per la ferma 
denuncia dei partiti politici 
democratici, e in primo luogo 
il PCI. e dei sindacati. 

II presidio della Provincia 
continua in attesa di conosce
re l'esito della trattativa m 
corso presso il ministero del 

te avanti — ammette Malla
maci — e non certo a causa 
dei cattivo veicolo pubblicita
rio. ma per colpa dei comuni 
sti. del compagno Pittante in 
primo luogo, in qualità di pre
sidente delia 3. commissione 
permanente, la quale non a-
vrebbe approvato i progetti di 
legge deu'assessore. 

Proprio cosi: la colpa è dei 
comunisti perché non appro
vano ad occhi chiusi leggi che 
presentano gli assessori e 
che, come nel caso specifico. 
si battono fino allo stremo per 
rifarle e renderle più rispon
denti agli interessi generali e 
meno a quelli particolari, più 
leggi organiche e meno e-
lenchl. 

CAGLIARI. 25 
A partire da domani ve

nerdì i pescatori di Cagliari, 
quelli dello stagno di Santa 
Gilla e del mare aperto, ef
fettueranno uno sciopero di 
48 ore. Contemporaneamente 
per due giornate resteranno 
chiuse le rivendite di prodot
ti ittici in tutta la città e nei 
comuni dell'interland. 

La decisione delia manife
stazione di protesta è stata 
assunta dal comitato di lotta 
contro l'inquinamento, l'or
ganismo unitario formato 
dai rappresentanti di tutte 
le categorie che si battono 
per il risanamento della la
guna e per impedire qualsiasi 
ulteriore degradazione di 
quella che una volta veniva 
considerata la più ricca pe
schiera d'Europa. 

In un documento opprova-
to all'unanimità a conclusio
ne di una assemblea promos
sa dalla Confesercenti si leg
ge che « l'inquinamento del
la laguna di Santa Gilla è 
un fatto di gravità inaudita 
che non arriva inatteso a chi 
(e fra questi i dettaglianti 
ittici) da anni si batte per 
la tuteia dell'inestimabile 
specchio di acqua collegato 
al golfo di Cagliari ». 

I problemi dello sviluppo 
industriale, da perseguire 
senza alterare l'ambiente na
turale e senza at tentare alla 
salute dei cittadini, vengono 
dibattuti proprio in questi 

; giorni da tecnici, scienziati e 
giuristi invitati od un ciclo 
di conferenze organizzate 
dall'associazione « Italia No
stra » nell'aula magna del li
ceo Dettori. in via Cuaia. 

« Tutela dell'ambiente e so
cietà tecnologica » è il tema 
della manifestazione che sì 
articola in 4 giornate. Alla 
conferenza do! prof. Paolo 
Savona, direttore generale 
della Confindustria, ha se
guito quella del prof. Luigi 
Concas su « la legge penale e 
la tutela del patrimonio na
turale ». Domani venerdì sa
rà quindi la volta del com
pagno Giovanni Berlinguer 
che parlerà alle ore 19 sul 
tema « Ambiente e salute ». 
Infine il prof. Virginio Bet-
tini svolgerà una relazione 
su « Ecologia e lotte sociali ». 

Parlando di fronte ad un 
pubblico numeroso, compo
sto da tecnici, intellettuali. 
magistrati, cittadini viva
mente interessati al proble
ma ii prof. Antonio Roma-
'gnino. "presidente ' regionale'' 
di « Italia Nó.stra » ha sotto
lineato come l'attenzione dei 
sardi converga con crescente 
allarme verso questi temi. 

Anche in Sardegna, un 
tempo considerata isola feli
ce priva di paure di inqui
namento. recenti ed inquie
tanti fenomeni hanno posto 
con forza il problema all'at
tenzione generale. La Sarde
gna — ha detto il prof. Ro-
magnino — corre il rischio di 
vedere le sue caratteristiche 
stravolte da un processo in
quinante che poteva essere 
previsto e che anzi era sta
to denunciato già da molti 
anni, come documentano le 
lotte dei pescatori di Santa 
Gilla. 

La Regione sarda deve as
sumere sull'inquinamento lo 
stesso atteggiamento rigoro
so che ha contraddistinto la 
sua ozione rivendicativa nei 
confronti dello Stato per 
quel che riguarda i trasporti 
marittimi e le servitù mili
tari. 

Non esiste contrasto — ha 
concluso il prof.Romagnino — 
tra sviluppo industriale e tu
tela dell'ambiente. Gli inte
ressi dei lavoratori di Santa 
Gilla non sono in contmsto 
con quelli degli operai della 
Rumianca. 

II direttore generale della 
Confindustria prof. Paolo 
Savona ha splesato — dal 
suo canto — come finora 
l'industria abbia attribuito 
un costo zero all'ambiente 
e su questo calcolo abbia 
fondato, in tutti questi anni. 
laut: profitti, n L'e.sigenza di 
d.fendere l'ambiente natura
lo — è la trsi de! prof. Sa
vona — :mponc oneri che 
non potrebbero non rifletter
si sul livelli ore una'ivi: de
ve essere la collettività a.1 
assumersi i costi delle mi
sure antinnuinanti ». 

CV>:n? dire: il profitto non 
si torca. 

Giuseppe Marci 

Pescatori di S. Gi l la . Per 48 ore lutto il settore della pesca 
si ferma per protesta contro l'inquinamento 

L'AQUILA - Dopo l'apertura della crisi 

Soltanto il 1° dicembre 
le dimissioni formali 
della giunta regionale 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 23 

Domani, venerdì 26 novem
bre. si riunirà il Consiglio re
gionale d'Abruzzo (la con
sueta riunione settimanale 
non ha avuto luogo mercole
dì scorso in quanto numerosi 
consiglieri sono stati impegna
ti in un incontro o Bruxel
les), ma non vi sarà la for
malizzazione della crisi. Lo 
atto ufficiale — dimissioni del
la giunta DC. PSI. PSDI, PRI 
e relative motivazioni — sa
rà compiuto nella riunione di 
mercoledì 1 dicembre, dopo 
di che il confronto tra le for
ze politiche dell'arco costitu
zionale che hanno deciso dì 

•poil*e fine alla lunga verifica, 
affronterà in concreto il pro
blema di un rapido e qualifi
cato aggiornamento program
matico e della responsabiliz
zazione di un esecutivo In 
grado di realizzare le scelte 
che verranno concordate In 
rapporto alle reali esigenze 
dell'Abruzzo. 

Il PCI ha emesso un docu

mento nel quale vengono rias
sunte tutte le motivazioni che 
premevano per un adeguamen
to programmatico e per dare 
alla Regione una giunta ca
pace di far fronte ai compi
ti che la situazione impone. 
Dopo il comunicato della DC, 
che finalmente prendeva at to 
della esigenza di superare lo 
stallo che da tempo grava 
sulla Regione a causa delle 
profonde carenze riscontrate 
nell'attività dell'esecutivo il 
gruppo comunista si è impe
gnato perché la crisi sia sol
lecitamente risolta, senza pa
ralizzare i lavori delle com
missioni e del consigli, e per
ché si vada ad uno sbocco 
che consenta il recupero del 
tempo perduto a cnusa delle 
incertezza della DC e una a-
zione della Regione, concre
ta ed incisiva, 

TI consiglio regionale doma
ni, tra l'altro, discuterà il prov
vedimento legislativo per la 
istituzione dei distretti sco
lastici. 

r. i. 

BASILICATA 

Un coro di critiche 
ai programmi 

della Radio-televisione 
Nostro servizio 

POTENZA. 25 
Larghe riserve, opposizioni. 

richieste di sospensione ha 
suscitato nelle forze politi
che democratiche, nelle for
ze sindacali, culturali e so
ciali l.i proposta di program
ma regionale delia sede Rai-
TV di Potenza per l'utilizza-
zime del nuoi-o tempo a di
sposizione (mezz'ora in più 
al siorno per ora» sulla base 
della riforma. Le nuove tra
smissioni dovrebbero andare 
in cnda dal 29 novembre 
prossimo. 

Lo stesso comitato regiona
le per il servizio radio tele 
visivo di Basilicata non è 
stato interessato che sotto 
forma di informazione all'ul
timo momento. Tanto che in 
un comunicato stampa, dopo 
aver espresso le sue riserve 
sulle linee programmatiche 
predisposte dalla sede regio
nale dells Rai. esprime Tesi 
sen7A di raecozliere ìe indi-
ca/itmi che verranno dalle 
forze politiche, sindacali, so
ciali e culturali della Basi 
lica:a. 

CGIL-CISL-UIL si sono ri
volti anche olla giunta regio
nale perché intervenisse per 
ì«i sospensione della messa 
in onda del programma Rai: 
e. di fatti, l'assessore regio
nale alle attività produttive 
ha inviato alla Rai un tele
gramma in tal senso. 

Il gruppo di lavoro del co 
mitato regionale dei PCI sul 
problemi della Rai-TV. nel 
prendere a sua volta posizio
ne per la sospensione dei 
programmi culturali della 
Rai perché non sia com
promesso l'avvio della rifor
ma, ritiene che il comitato 
regicna:e per il servizio ra 
dio televisivo potrebbe :ndi-
re le opportune consultazio
ni di ccncerto con la direzio
ne e i collaboratori della se
de Rai di Potenza, noti solo 
sui programmi culturali, ma 
anche sui servizi giornalisti
ci. sul diritto di accesso, sul
la ristrutturazione e il poten
ziamento della sede di Poten
za. sulla migliore utilizzazio
ne deeli investimenti. 

Francesco Turro 

Lavoro a Roma. 

Pasquale Cascella 

ÌlriÌtnnBllf(ìM|0 La diga deve funzionare 

Un tempo le carestie e 
ìe pestilenze, e ancora oggi 
ìc alluvioni e i terremoti 
vengono di norma c'ansiti-
cati fra le calanuta natu
rali. come eventi disastrosi 
e imprevedìbili. E' proprio 
co-i^ 

Certo non t>. parla più di 
fatalità ne per le pestilen
ze. né per le care%iie. Il 
problema tuttavia si pone 
anche per le alluvioni e i 
terremoti. 

Quanto e avvenuto a Bo-
sa nei giorni >cor$i con lo 
straripamento del fiume 
Temo e gli ingenti danni 
provocati a pescatori, con
tadini. allevatori, commer
cianti, è indicativo della 
negligenza e dello scarso 

senso di responsabilità (che 
poi diventa irresponsabi
lità) dei pubblici poteri. 
e con e'si di una forza 
politica come la DC che da 
30 anni domina quasi in

contrastata in questa citta
dina della provincia di 
S'uoro. 

Da 20 anni a Basa sono 
iniziati i lavori di costru
zione di una diga, per Ja 
quale sono stati spesi ben 
7 miliardi a prezzi del 19G3 
a'io scopo di invasare e-
ventilali piene del fiume 
Temo ed evitare, consen
tendo un lento deflusso sul 
mare, alluvioni e trabocca
menti. 

La diga c'è. Ma. si dice. 
non è stata mai collaudata. 
E allora non è oz:oso, ne si 
tratta di una forzatura de
magogica. porsi la doman
da: di chi la responsabilità 
di quanto avvenuto? Del 
Temo che è straripato o 
di chi non ha consentito 
oppure sollecitato il col
laudo e la messa m funzio
ne della diga? 

Anche da questo fatto 
drammatico, che colpisce 

una cittadina e una popo
lazione già falcidiate dal
la piaga dell'emigrazione 
e della disoccupazione, oc
corre partire per un supe
ramento positivo dei gra
vissimi problemi economi
ci. citili e sociali di Bosa. 

IJI giunta comunale de 
è dimissionaria in seguito 
ai profondi disse>ui inter
ni del partito di maggio
ranza. Da questa crisi si 
può uscire in due modi: 

o con una ennesima media
zione di potere tra le cor
renti dello scudo crociato o 
con un diverso rapporto 
con ta popolazione e. quin
di. col PCI che di essa 
rappresenta tanta parte. 
L'alluvione richiama soli
darietà. Perché non sia 
un semplice fatto morali
stico. deve tradursi tn in
tesa anche sul piano poli
tico e amministratilo. La 
diga deve funzionare a tut
ti i livelli. 

< ( 


